
ALLEGATO B

ASSISTENZA DIRETTA
TIPOLOGIA PRESTAZIONI: PRESTAZIONI VOUCHER

Premessa
L’Assistenza  Diretta  realizza “INTERVENTI  INTEGRATIVI  SOCIALI  (IIS)”,  prevede  cioè  l’erogazione  di 
prestazioni, ossia VOUCHER SOCIALI, a favore del cittadino offrendo  attività in collaborazione con i Servizi 
Sociali  Comunali  e  per  il  tramite  di   Enti  Gestori  (Amministrazioni  pubbliche  e  Aziende  Pubbliche;  
Cooperative sociali,   Organizzazioni  di  volontariato;   Associazioni  di  promozione sociale;   Associazioni,  
fondazioni e altre istituzioni a carattere privato non a scopo di lucro;  Imprese sociali;  Associazioni Sportive 
Dilettantistiche Società Sportive Dilettantistiche, Fondazioni).

Le attività previste,  secondo norma ex L. 234/2021 art. 1 comma 162 lettera a) e b), offrono le seguenti  
possibilità progettuali:

 a. supporto e sollievo ai caregiver familiari; 
 b. benessere e miglioramento della qualità di vita della persona con disabilità (adulta/minore) e  

anziana non autosufficiente 

Gli interventi di assistenza diretta realizzati per il mezzo del voucher sociale saranno trascritte nel Progetto 
di  Assistenza  Individualizzato  (PAI)  sottoscritto  dalla  famiglia,  dal  servizio  sociale  di  residenza  e  dal 
soggetto del Terzo Settore. Nello specifico gli interventi VOUCHER SOCIALI (IIS) si rivolgono all’assistenza 
al domicilio di: 
• persona anziana non autosufficiente a basso bisogno assistenziale; 
• persona con disabilità (adulta/minore) con necessità di sostegno intensivo elevato ( già  grave disabilità). 

Ai fini della presente programmazione i beneficiari degli interventi di cui ai punti sopra sono le persone 
con presenza del  solo  caregiver  familiare che assicura  il  lavoro  di  cura  senza il  supporto  da parte di 
personale di  assistenza (ossia senza assistente familiare privato a supporto del progetto individuale),  o 
comunque con personale di assistenza inferiore alle 10 ore previste dall’avviso pubblico. 

Ne consegue che il Buono sociale per Assistenti Familiari non è cumulabile con le prestazioni di assistenti  
diretta, rivolte invece ad assistenza garantita da caregiver. Può richiedere l'assistenza diretta sia il caregiver  
percettore del buono sociale caregiver che in lista d'attesa. 
Gli  interventi  di  prestazioni  sono  tra  loro  alternativi  e  non  cumulabili,  eccezione  fatta  per  il  ricovero 
temporaneo in struttura residenziale.  

Le prestazioni ricevibili dai cittadini di cui sopra si articolano in 4 tipologie di interventi:

 Intervento 4.1  Progettualità Di Supporto E Sollievo Al Caregiver Familiare  Anziani/Adulti / Minori
 Intervento 4.2   Progettualità Di Benessere E Miglioramento Della Qualità Di Vita Della Persona Con 

Disabilità E Anziana Non Autosufficiente  Adulti E Anziani
 Intervento 4.3   Progettualità Di Benessere E Miglioramento Della Qualità Di Vita Della Persona Con 

Disabilità Minori 
 Intervento 4.4  Progettualità Di Benessere E Miglioramento Della Qualità Di Vita Della Persona Con 

Disabilita   Sportivo/Ricreativo/Artistico  Adulti – Minori  
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Schema 3B – Voucher Sociali 
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TIPOLOGIA  PRESTAZIONI VOUCHER DIRETTE
Descrizione degli interventi  e requisiti di accesso

INTERVENTO 4.1

 PROGETTUALITÀ DI SUPPORTO E SOLLIEVO AL CAREGIVER FAMILIARE 
  ANZIANI  ADULTI MINORI 

Valore  una tantum  fino a max € 1.100

DESTINATARI Persoma di  età 0/64  e anziani oltre i 65 anni di età (al momento della presentazione 
dell'istanza)

DESCRIZIONE 
DELLA MISURA

Il voucher prevede “ interventi che favoriscono la sostituzione” del carigver “nel lavoro di 
cura  e  assistenza  attuati  in  regime  domiciliare,  diurno”,  consentendo  “  ai  caregiver 
familiari  di  avere  momenti di  “respiro”  dall’assistenza,  tempo per  sé  e  da dedicare  al 
proprio benessere psico fisico, tramite ad esempio interventi settimanali o bisettimanali di 
alcune ore al domicilio della persona oppure l’opportunità di accoglienza temporanea di 
sollievo definita in forma flessibile” - Dgr 3719/2024. “Le finalità di cui sopra hanno come 
obbiettivo:

 “garantire un periodo di sollievo dall’assistenza, programmabile anche sulla base 
delle esigenze del caregiver stesso; 

 garantire la sostituzione, anche in situazioni di emergenza, del caregiver che deve 
sospendere l’attività di caregiving, in via temporanea o prolungata (es. problemi di 
salute , cura di sé); 

 assicurare un percorso di sostegno al caregiver familiare anche individuale o di 
gruppo;  

 assicurare  l’accompagnamento  nella  ridefinizione  delle  capacità  di  cura  del 
caregiver a seguito di una modifica dell’equilibrio assistenziale conseguente alle 
mutate  condizioni  del  proprio  congiunto  (ad  esempio  con  interventi  di 
formazione/addestramento per rinforzare le capacità del caregiver).” 

A titolo esemplificativo e non esaustivo ci  si  riferisce a  interventi di  promozione del 
progetto individuale di:

 interventi di natura socio assistenziale a supporto delle autonomie e delle  attività 
di vita  quotidiana per il mantenimento del benessere psicofisico

 interventi socio educativi per la promozione della domiciliarità e il  rinforzo della 
capacità funzionale e relazionale: supporto alle relazioni familiari,  sostegno psico-
socio-educativo per la gestione di comportamenti-problema 

 riduzione  del   il  rischio  di  isolamento  e  di  emarginazione  sociale  in  favore 
dell'inclusione sociale, della gestione del tempo libero (ad es. frequenza luoghi 
aggregazione territoriali), dei rapporti con i servizi 

 rafforzamento  degli  interventi  delle  reti  di  prossimità  intergenerazionale  e  tra 
persone anziane, per la valorizzazione delle collaborazioni volontarie delle risorse 
informali di prossimità

 interventi inerenti la  costituzione  e  gestione  delle  reti  di  fronteggiamento  del 
bisogno 

I progetti presentati potranno  quindi contenere una dimensione di interventi diretti ed 
indiretti  rivolti  al  beneficiario,  al  contesto  familiare  e  territoriale. Non  è  prevista  la 
funzione o interventi di case management da parte dell'Ente gestore individuato che 
resta invece in capo al servizio sociale territoriale. 
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MODALITA'  DI 
ATTIVAZIONE 
ED 
EROGAZIONE

L'ente gestore è  scelto dal  cittadino nell'ambito dell'albo dei  soggetti accreditati dal 
Distretto  Sociale  Est  Milano  o  esterni  a  quest’ultimo,  SOLO  QUALORA  all’interno 
dell’Albo non sia possibile rintracciare le prestazioni necessarie a realizzare la copertura 
dei  bisogni  del  cittadino. IL  PROGETTO  INDIVIDUALE (Allegato  3)  è realizzato  in 
partnership dall'Ente gestore, famiglia e servizio sociale per la valutazione del progetto 
individuale (obiettivi, costi, adeguatezza dello strumento al bisogno ed alla finalità  del 
progetto). Nella scheda di progetto dovranno essere indicati: mesi di durata del progetto, 
obiettivi ed azioni, delle prestazioni e attività svolte e costo dell'intervento. 
Non sono finanziabili con tale tipologia di Voucher i costi relativi ad attività connesse alla 
frequenza di centri o attività di trasporto. Inoltre tali voucher sociali non possono essere 
utilizzati  per la  copertura  di  costi  sanitari  e  sociosanitari  o  di  servizi  di  assistenza 
domiciliari ricevuti dal proprio comune di residenza. 
Il voucher sociale è  una prestazione a fascia unica annuale, prescinde quindi dalla data 
di decorrenza ossia di eventuale programmazione dell’intervento. La durata del voucher è 
funzionale  a  garantire  gli  obiettivi,  le  necessità  e  le  azioni  d’intervento  descritte  nel 
Progetto Individuale del cittadino ed  il valore attribuito va speso entro il 30.06.2026. La 
realizzazione  del  progetto  voucher  sarà  possibile  dopo  l’approvazione  definitiva  della 
graduatoria prevista entro settembre 2025.

REQUISITI Requisiti del beneficiario:
 Riconoscimento Gravità Handicap attesta:
 per gli adulti   dalla condizione d'indennità di accompagnamento o dall'invalidità al  

100% e di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;
 per  i  minori   riconoscimento  di  indennità  di  accompagnamento  o  indennità  di 

frequenza corredata da L.104/92 art.3 c.3;
 ISEE Sociosanitario o Ordinario uguale o inferiore a € 25.000,00 per gli adulti;
 In caso di minori ISEE Ordinario uguale o inferiore a € 40.000,00

DOCUMENTI 
DA ALLEGARE 
ALLA 
DOMANDA

 Per gli adulti   verbale d'indennità di accompagnamento o documento di invalidità  
al 100%  e  di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;

 Per i minori   verbale di indennità di accompagnamento o documento di  indennità 
di frequenza   e  di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;

 Autocertificazione di  possesso Isee e valore dello  stesso ai  sensi  del  D.P.R.   n. 
445/2000 (Allegato 2)

 SCHEDA  PROGETTO  INDIVIDUALE  compilato  attraverso  apposito  modulo 
(Allegato 3  )     compilato dall’erogatore della prestazione, dalla famiglia e servizio 
sociale.
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INTERVENTO
4.2 - 4.3 – 4.4 PROGETTUALITÀ DI BENESSERE E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DI VITA

 DELLA PERSONA CON DISABILITÀ E ANZIANA NON AUTOSUFFICIENTE 

Valore massimo una tantum fino a max € 2.200,00
(USARE MODELLO "ALLEGATO 3")

(la Funzione Di Case Management è a supporto del solo intervento 4.3 )

DESTINATARI Persone con disabilità minori di età 0 / 17 , adulti di età 0/64,   anziani oltre i 65 anni di  
età al momento della presentazione dell'istanza

 Intervento 4.2     Adulti E Anziani
 Intervento 4.3     Minori 
 Intervento 4.4    Adulti – Minori  

L’importo dei singoli interventi  voucher è determinato secondo i criteri dello schema 3B 
Voucher Sociali.

FINALITA/
OBIETTIVI 
DELLA 
MISURA

Le Progettualità Di Benessere E Miglioramento Della Qualità Di Vita Della Persona Con 
Disabilità (adulta/minore) E Anziana Non Autosufficiente promuove “ politiche di welfare 
che  mettono  al  centro  della  società  civile  la  persona,  con  le  sue  competenze  e 
potenzialità,  affinché  partecipi  attivamente  e  responsabilmente  alla  realizzazione  del 
proprio progetto all’interno del contesto sociale in cui sceglie di vivere, “ con una qualità  
della  vita  improntata  alla  partecipazione  ed  inclusione”.  La  DGR  prevede  “  pertanto” 
l’indirizzo verso “modelli di lavoro che hanno come fondamenta  i principi di inclusività 
territoriale, lo sviluppo di relazioni di prossimità, l’affermazione e la realizzazione dei 
diritti di cittadinanza” per “ investire su e nei luoghi di vita ovvero sull’empowerment dei 
contesti,  in  grado di  generare  percorsi  virtuosi,  costruendo una rete  di  enti del  Terzo 
settore,  Comuni  e  istituzioni  che  possano  collaborare  e  sviluppare  servizi,  attività, 
interventi, rendendo i contesti territoriali maggiormente inclusivi” (Dgr 3719/2024). 

Le finalità di cui sopra hanno come obbiettivo quello di: 
 “creare occasioni di incontro e condivisione implementando la relazione con gli  

altri in contesti di vita “ordinari”;
 sviluppare attività per promuovere la convivialità come modo di stare insieme e 

condividere un senso di appartenenza;
 incrementare le risorse personali potenziando l’empowerment soggettivo;
 migliorare  i  comportamenti,  le  competenze,  le  capacità  e  le  abilità  ampliando 

l’autonomia personale”.

Si  elencano,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  alcune  tipologie  di  attività   a 
promozione del progetto individuale della persona: 

1. Offrire supporto alla persona, all'interno ed esterno il    domicilio,  al fine di facilitare 
la relazione, la socialità e l’inclusione nel territorio,  nelle opportunità del territorio, 
per sviluppare competenze personali e relazionali, per migliorare la propria relazione 
nel contesto familiare con azioni dirette/indirette, individuali e di gruppo;
2.  Sostenere  lo  sviluppo  del  proprio  percorso  evolutivo  nell'ambito  del  progetto  
individuale 
3. Intervenire  nella  solitudine  e  rischio  marginalità  del  beneficiario  e  del  proprio 
contesto  familiare
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4. Implementare azioni di prevenzione e sostegno per la  promozione dell’autonomia
5. Facilitare  e potenziare le capacità,  competenze  della famiglia di interagire con la 
rete dei servizi territoriali – sociosanitari  ed associazioni locali
6.  Facilitare  la  capacità  e  competenza   della  persona  con  disabilità 
anziano/minore/adulto di interagire con le  reti  di socializzazioni e le opportunità che 
il territorio offre
7. Promuovere   autonomie  e  competenze   relazionali,  espressive,  comunicative, 
socializzanti  o  aggregativi,  a  sostegno  dell’autostima,  sul  piano  piano,  motorio, 
artistico o sportivo
8. Favorire  la gestione  della tematica dell’inclusione rivolta alla reciproca accoglienza 
delle diversità e differenze, alla promozione  dell’unicità di ciascuna persona 
9. Supportare  le  famiglie   nel  rapporto  con  la  persona  con  disabilità  nella 
conoscenza e gestione dei propri bisogni, istanze, desideri, abilità, possibili autonomie
10. Sostenere  il cambiamento dell'età 

G  li interventi indiretti sono previsti solo per l’intervento 4.3 (“progettualità di benessere   
e  miglioramento  della  qualita’  di  vita  della  persona  con  disabilita    -  minori”  )  e 
includono anche la Funzione di Case Management utile all'attività di coordinamento e di 
rete, di supervisione degli interventi del progetto condiviso. 

Il Voucher 4.3  prevede quindi l' attivazione della  FUNZIONE DI CASE MANAGEMENT per 
una  quota  massima  di  investimento,  sulla  funzione,  del  25%  sul  complessivo 
dell'importo del  voucher.  Infine il  voucher 4.3  RICOMPRENDE la  possibilità  da parte 
dell'ente gestore, per quanto attiene le attività di carattere motorio, artistico o sportivo, di 
utilizzare proprio personale specialistico oppure di sviluppare agganci di  collaborazione 
con il territorio e la famiglia, nell'ambito della FUNZIONE DI CASE MANAGEMENT. 

MODALITA'  DI 
ATTIVAZIONE 
ED 
EROGAZIONE 

L'ente gestore è scelto dal  cittadino nell'ambito dell'Albo dei  soggetti accreditati dal 
Distretto  Sociale  Est  Milano  o  esterni  a  quest’ultimo,  SOLO  QUALORA all’interno 
dell’Albo non sia possibile rintracciare le prestazioni necessarie a realizzare la copertura 
dei  bisogni  del  cittadino. IL  PROGETTO  INDIVIDUALE (Allegato  3)  è realizzato  in 
partnership dall'Ente gestore, famiglia e servizio sociale per la valutazione del progetto 
individuale (obiettivi, costi, adeguatezza dello strumento al bisogno ed alla finalità  del 
progetto). Nella scheda di progetto dovranno essere indicati: mesi di durata del progetto, 
obiettivi ed azioni, delle prestazioni e attività svolte,  costo dell'intervento. 

Non sono finanziabili con tale tipologia di Voucher i costi relativi ad attività connesse alla 
frequenza scolastica,  centri  diurni  ivi  compreso pre e  post  scuola.  Inoltre  tali  voucher 
sociali non possono essere utilizzati per la copertura di costi sanitari e sociosanitari. Sono 
ammessi eventuali attività di trasporto se utili o previsti nel progetto individuali, se nelle  
disponibilità  e  possibilità  dell'ente  gestore  e  ricompresi  nell'economia  di  gestione  del 
voucher.

Il voucher sociale è  una prestazione a fascia unica annuale, prescinde quindi dalla data 
di decorrenza ossia di eventuale programmazione dell’intervento. La durata del voucher è 
funzionale  a  garantire  gli  obiettivi,  le  necessità  e  le  azioni  d’intervento  descritte  nel 
Progetto Individuale del cittadino ed  il valore attribuito va speso entro il 30.06.2026. La 
realizzazione  del  progetto  voucher  sarà  possibile  dopo  l’approvazione  definitiva  della 
graduatoria prevista entro settembre 2025.
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REQUISITI Requisiti del beneficiario:
 Riconoscimento Gravità Handicap attesta:
 per gli adulti   dalla condizione d'indennità di accompagnamento o dall'invalidità al  

100% e di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;
 per  i  minori   riconoscimento  di  indennità  di  accompagnamento  o  indennità  di 

frequenza corredata da L.104/92 art.3 c.3;
 ISEE Sociosanitario o Ordinario uguale o inferiore a € 25.000,00 per gli adulti;
 In caso di minori ISEE Ordinario uguale o inferiore a € 40.000,00

DOCUMENTI 
DA ALLEGARE 
ALLA 
DOMANDA

 Per gli adulti   verbale d'indennità di accompagnamento o documento di invalidità  
al 100%  e  di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;

 Per i minori   verbale di indennità di accompagnamento o documento di  indennità 
di frequenza   e  di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;

 Autocertificazione di  possesso Isee e valore dello  stesso ai  sensi  del  D.P.R.   n. 
445/2000 (Allegato 2)

 SCHEDA  PROGETTO  INDIVIDUALE  compilato  attraverso  apposito  modulo 
ALLEGATO  3 dall’erogatore  della  prestazione,  famiglia/beneficiario  e  servizio 
sociale.
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INTERVENTO 
4.5

VOUCHER RICOVERO TEMPORANEO IN STRUTTURA 
USARE MODULO "ALLEGATO 4.5"

DESTINATARI Persona di  età  0/64 e  anziani  oltre  i  65  anni  di  età  (al  momento della  presentazione 
dell'istanza)

DESCRIZIONE 
DELLA MISURA

Gli interventi sono finalizzati a sostenere per il pagamento della retta assistenziale di 
ricovero  temporaneo  in  struttura  residenziale  rivolte  a  minori,  adulti  o  anziani  in  
situazione di pronto  pronto intervento o per periodi di sollievo alle famiglie.

Il ricovero temporaneo in struttura è un intervento di sollievo e supporto al caregiver  
familiare. L'intervento è finalizzato a sostenere sia interventi programmati sia eventi di 
urgenza accolti nell'ambito del progetto individuale strutturato con il servizio. 

Il ricovero di sollievo, allineandosi alle compatibilità previste dalla DGR 3719/2024 che 
prevede la compatibilità del percepimento del buono sociale con periodi di riabilitazione 
in regime ambulatoriale o domiciliare, ricovero ospedaliero e/o riabilitativo , ricovero di 
sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili  nell'anno,  per  minori  per 
massimo  90  giorni,  nelle  facoltà  dell'ambito  stabilisce  la   compatibilità  del  voucher 
"ricovero temporaneo"  con il percepimento delle altre misure (buono sociale e voucher 
sociale) ed è:

 non cumulabile con il voucher sociale la cui erogazione sarà sospesa per la durata 
del ricovero per l'assenza della fruizione delle prestazioni

 cumulabile con il  percepimento del buono sociale e buono sociale caregiver in 
presenza  di  mantenimento  del  relativo  progetto  di  assistenza  e  costo  per 
l'assistente familiare

Ai fini del calcolo del contributo è prevista  una quota giornaliera di rimborso 100€/die 
un periodo massimo di ricovero riconoscibile di 1 mese ed una percentuale massima di  
costo  riconoscibile  non  superiore  all'80%  del  costo  complessivo,  previo  preventivo 
spesa. 

REQUISITI  Requisiti del beneficiario:
 Riconoscimento Gravità Handicap attesta:
 per gli adulti   dalla condizione d'indennità di accompagnamento o dall'invalidità al  

100% e di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;
 per  i  minori   riconoscimento  di  indennità  di  accompagnamento  o  indennità  di 

frequenza corredata da L.104/92 art.3 c.3;
 ISEE Sociosanitario o Ordinario uguale o inferiore a € 25.000,00 per gli adulti;
 In caso di minori ISEE Ordinario uguale o inferiore a € 40.000,00

DOCUMENTI 
DA ALLEGARE 
ALLA 
DOMANDA

 Per gli adulti   verbale d'indennità di accompagnamento o documento di invalidità  
al 100%  e  di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;

 Per i minori   verbale di indennità di accompagnamento o documento di  indennità 
di frequenza   e  di riconoscimento ai sensi della L.104/92 art.3 c.3;

 Autocertificazione di possesso Isee e valore dello stesso ai  sensi  del D.P.R.  n.  
445/2000 (Allegato 2)

 Scheda  progetto  consuntivo di  spesa  compilato  attraverso  apposito  modulo 
(Allegato 4.5) dall’erogatore della prestazione.
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